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T alvolta lo scenario politico Intemazionale 
esibisce, come certi bestiari medioevali, 
unioni innaturali e mostruose che pero, a dif-
ferenza di quelle partorite da fantasie mor-

•**••*•• bote, seno l'esito realissimo di convergenti 
anche se spesso inconsapevoli disegni politi

c i CW. ad esempio, avrebbe mai potuto sospettare che 
l'avvenlurismo militarista di Saddam Hussein avrebbe 
potuto essere sfruttato da Margaret Thatcher per uscire 
dallo splendido» quanto anacronistico isolamento in 
a d s'era cacciata col suo oltranzismo antleuropeista? 
U confusa e disordinata rincorsa di singole forze politi
che europe* a iniziative umanitarie In favore degli 
ostaggi in Irak. la ricerea da parte di personalità (Il pri
mo era stato Waldheim), di diventare agli occhi delle 
opinioni pubbliche nazionali dei salvatori della patria, 
talvolta U miope tentativo di qualche partito di incassare 
consensi mettendosi In pellegrinaggio verso Baghdad, 
insomma la palese dimostrazione che dopo il vertice di 
Roma e nonostante le dichiarazioni ufficiali approvate, 
l'Europa non ha una politica estera unitaria- ebbene tut
to ciò sembra confermare i pregiudizi e le diffidenze 
espressi dalla "lady di ferro». La quale sta cercando di 
sfruttare questi episodi per rilanciare in chiave anUeuro-
peitta l'asse preferenziale trans-atlantico che storica
mente ha legato l'Inghilterra agli Stati Uniti e, in tal mo
do, di rinsaldare il suo vacillante potere sul partito con
servatore. Ma qualunque cosa accada il destino «conti
nentale» ed europeo della Gran Bretagna e segnato irre
versibilmente. Quell'isola che una volta era stata parte 
della massa eurasiatica, dalla quale in lontane età 
geologiche si era staccata prendendo, solo in epoca 
moderna, orgogliosa coscienza di questa sua unicità, 
non esiste pio: e non solo politicamente. Infatti, con sor
prendente quanto tempestiva sincronia, il tunnel co
struito sotto la Manica, quasi un gigantesco cordone 
ombelicale,* venuto a riunire anche fisicamente l'In
ghilterra all'Europa. Il «raro gioiello incastonato nel ma
re d'argento» esaltato da Shakespeare all'alba di quella 
trasformazione che avrebbe fatto dell'Inghilterra la più 
grande potenza planetaria, e destinato a diventare un 
Importante elemento costitutivo dei futuri Stati Uniti 
d'Europe. 

Fa davvero morta impressione sentire, come qualcu
no dei fedelissimi della Thatcher ha fatto durante l'ac
ceso dibattito tenutosi al Parlamento inglese dopo la di
sfatta subita da) premier nella «cattolicissima» e detesta
ta Roma, paragonare l'eroica solitudine della Gran Bre
tagna nel 40 dì fronte al nazismo, all'odierno Isolamen
to inglese nell'ambito comunitario sulla decisione di 
dar ma ad una moneta comune europea. Tanto più in
comprensibile diventa tale atteggiamento della maggio, 
ranza del partito Tory, contro laThatchere a favore ael-
la scelta europea sono infatti schierati non solo I laburi
sti, ma anche personalità di primo piano del conservato-
.rismo britannico, da Heseltinc a Sir Brutan. da lord Car-
rlngton al viceprimo ministro Geoffrey Howe che ha l'al
tro ieri rassegnato le sue dimissioni dal governo, in 
presenza della temuta nascita della nuova «grande Ger-

rifatti l'unica prospettiva realistica dlc&nteni. 
mento della superpotenza tedesca, l'unica 
via.pstJttioccju-e la i^tazlpnft^jmohtojdel 
nuovo-colosso piantato al cenno dell'Euro
pa, insomma runica alternativa all'Europa 
tedesca è quella di una Germania europea 

integrata all'Interno di un Atto reticolo di alleanze e di 
>imove istituzioni sovranazionali. Cercando di sfruttare 
«chiave elettorale lo storico Umore inglese per il «link», 
per il legame con la terraferma, la Thatcher ha demago-
gicamente contrapposto l'indipendenza attuale ad una 
futura Westminster dominata dal cancelliere tedesco 
KohL Le cose stanno ovviamente In modo ben diverso e 

i la prima a saperlo è propno lei: ma, si sa, come amava 
ripetere Btsmarclc non si mente mai tanto quanto prima 
dette elezioni e dopo una partita di caccia. 

Un'ultima considerazione riguardo all'Italia e a quel-
leche potremmo definire le manifestazioni di schizofre
nia europeista delle forze governative e di quelle demo
cristiane in particolare. Nei giorni in cui il nostro paese 
si impegnava solennemente a contribuire alla costru
zione del futuro assetto economico europeo, m Italia 
veniva ufficialmente abbattuto «il muro del suono» del-
nndebltameruo pubblico il cui ammontare nel prossi
mo armo supererà quello del prodotto intemo lordo. 
Gira é assai difficile capire come In queste condizioni l'I
talia potrà decentemente onorare gli impegni presi: la 
fUosora politica della futura Europa unita non sarà cer
to quella dell'assalto partitocratico e clientelare alle 
casse detto Stato. VHeraid Tribune ha parlato di «unio
ne monetaria a forte impronta tedesca*. Proprio per 
questo, riconoscendo all'europeismo di De Gasperi (di 
Adenauer e di Schumann) una lungimiranza che nes
suna fona politica di sinistra allora fu capace di dimo
strare, * oggi lecito essere scettici sulle reali intenzioni 
dei nostri governanti. A meno che essi non sperino di 
poter rovesciare sull'Europa te loro responsabilità e 1 
problemi del nostro paese o. addirittura, pensino che la 
•ola via di metta sia quella di rimettere alla lontana au
torità europea la competenza politica delle decisioni 
trasformando cosi l'Italia da partner a pan diritti (e do
veri) in un protettorato. 
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«Quamdo uscirò datila De? Certe cose mi dicono 
che il momento è vicino. Anche perché...» 

«Questo regime 
va processato » 

••ROMA. Professor Or
lando, verrebbe voglia di 
chiederle a bruciapelo: 
ma quando esce dalla De? 
Quando decider* di rom
pere completamente con 
un partito che tutti I giorni 
attacca nelle piazze? 
Quel momento è sempre più 
vicino. Aspetto che si tolga 
definitivamente ogni spira
glio alla speranza di cambia
mento... Quel momento è re
so sempre più vicino da com
portamenti Incomprensibili... 
Nessuno ha spiegato e nessu
no ha capito perche sia stato 
eletto capogruppo dei depu
tati, e all'unanimità, l'onore
vole Cava. Quale progetto c'è 
dietro questa operazione/ E 
quale prospettiva per la De? Il 
partito ha trovato in Cava il 
garante della sua unita... Beh, 
altra è la tensione morale, al
tri sono i progetti, ben altri i 
valori della tradizione cattoli
co-democratica che la De, a 
parole, pretende di rappre
sentare. 

E lei pensa di sostituire la 
De con la sua Rete? 

Attenzione, chiariamo subito 
un equivoco. La Rete non 
l'ha fondata nessuno. La Relè 
c'è gi* da tempo e rappre
senta un bisogno di comuni-
catione fra uomini Uberi, sia
no cattolici, verdi, comunisti, 
sociallstto repubblicani. La 
Rete passa attraverso i partiti. 
per cambiarli e per ripulirli, 
per cambiare e ripulire la po
litica. Altra cosa sari un parti
to, semmai nascerà: certa
mente non sarft un secondo 
partito cattolico. Per adesso, 
noi cattolico-democratici sla
mo una maglia, certo consi
stente, delta Rete. Non slamo 
tutta la Rete. 

Allora pereM voi aoa rac
cogliete l'appello di Oe> 
errano ss ceuoeei e- eoe) 
aderite «Ha Cosa o al nuo
vo partirò che nasceri dal 
Mossliap congresso dd 

Risponderò, come ho gii 
spiegato ad Occhetto, che io 
non sono mal stato comuni
sta e dunque non posso Inno
vare la tradizione comunista. 
10 sono cattolico e lavoro per 
Innovare la tradizione cattoli
co-democratica. Questa e la 
mia storia, ognuno ha la sua. 
Dopo, ma solo dopo, si trove
ranno del punti di incontro. 

Professor Orlando, M cre
de che le dee Cose bastino 
a rimettere In piedi questo 
stacciato Paese? 

No. non lo credo affatto. Ne} il 
nostro sforzo ne quello di Oc
chetto avrà effetti miracolosi, 
se tutti i partiti, dico tutti, non 
si cambieranno. Se tutti non 
contribuiranno a prosciugare 
11 campo della politica che 
adesso è completamente al
lagato, In questo campo or-
mal si gioca senza regole, an
zi non si gioca affatto. C'è chi 
ha indossato stivali e spara 
caicioni all'impazzata e chi fa 
andare barchette di carta, 
magari con fogli sottratti al
l'archivio dei servizi segreti 

Lei ovviamente atonie ade 
lettere di Aldo Moro ritro
vate dopo dodici anni 
Quelle lettere sembrano 
OD processo alla De istruito 

Chiedere a Leoluca Orlando di parlare 
dei suoi rapporti con la De equivale a 
chiedergli il racconto di un matrimo
nio finito, che aspetta a giorni la sen
tenza di drvorzfo.Non sarà la Rete a se
gnare la rottura. Sarà la nascita di una 
nuova formazione politica. Sembra 
ormai questione di mesi o di settima

ne. È più di una impressione che l'ex 
sindaco di Palermo vorrebbe nascon
dere o quantomeno annacquare. Ma, 
per quanti sforzi (accia, non riesce 
propno a raccontare bugie. Si vede 
che è un uomo lacerato, ma si vede 
anche che il divorzio gii appare come 
l'unica soluzione possibile. 

proprio dal leader che, ai 
tempi dello scandalo Loc
kheed, aveva gridato che la 
De non al sarebbe fatta 
processare nelle piazze. 
Come spiega lei questa 
comraddJxkme? 

Quello che accadde al tempo 
della Lockheed fu il punto 
massimo di mediazione, che 
soltanto un leader come Mo
ro poteva permettersi. Era l'e
stremo tentativo di salvare in
sieme I valori della tradizione 
cattolico-democratica e il suo 
strumento politico, la De E, 
Infatti, con l'assassinio di Mo
ro e con quello di PiersantI 
Mattarella, neanche due anni 
dopo, comincia la fine della 
Prima Repubblica, che in 
questi ultimi dieci anni ha as
sunto sembianze di regime. 

Non le pere troppo drasti
co come giudizio? Non le 
pare troppo In contrasto 
con ehi scottene che vivia
mo nel Paese pia Ubero del 
mondo? 

No, non mi pare. Che cos'è 
un regime se non un sistema 
di silenzi e di impunità che 
garantisce i) potere di un 
gruppo ristretto di persone? E 
che cosa e accaduto in questi 
anni In Italia, se non questo? 
Nessun delitto politico, nes
suno, è stato punito. 11 con
senso esempla più controlla-. 
toasjcraarasueaiatticjimiDa». 
IL I parua sono prigionieri di 
questo sistema». 

Per la verità storica, l'ha 
tu ditto-esche Andreotti 
che la roalavita ormai si è 
frtftaida nelle ammiaistra-
fJOBl... 

ANTONIO DfUQIUOICft 

Detto da lui, che fino a qual
che mese fa era l'amico e il 
protettore degli uomini più 
compromessi con la crimina
lità, oltre che essere il garante 
da quarantanni di questo 
bell'esempio di servizi segre
ti. . No. l'uscita di Andreotti 
appare solo la dichiarazione 
di un uomo che si sente fra
nare la terra sotto i piedi, di 
uno che potrebbe diventare 
l'imputato numero uno di un 
processò al regime... Ebbene, 
quando il processo si farà, io 
e alcuni altri milioni di italiani 
non vorremo condividere le 
pesanti responsabilità del re
gime. 

E perché, proprio In que
sto momento al debolezza, 
avviene la rottura tra An
dreotti e Crax), che è stato 
Usuo alleato più fedele? 

Parche Bettino Craxi si prepa
ra ad essere il pubblico mini
stero nel processo alla De 
quando si far*. Ecco, noi cat
tolici democratici dobbiamo 
evitare che il processo al par 
tlto si trasformi In processo 
alla presenza dei cristiani im
pegnati in politica. Noi non 
permetteremo che questo av
venga. Per questo vogliamo 
che siano ristabilite le regola 
del gioco, perquestochii 
mo che si svolgano^ ?er 
dum. per -questo ~— 
cambiare " 

le. „ «n».w«.^ > . 

SI fui l'Impressione che voi, 
e lei In particolare, sfate 
presi da un sacro furore 
quando si parla di Cnud. 
Perché tanta acredine? 

Non si bratta di acredine, si 

tratta di opposta visione della 
politica. Noi pensiamo che 
chi governa debba essere so
stenuto dai libero consenso. 
Craxi è il campione teorico 
dei massimo del potere col 
minimo del consenso. Lui è il 
pio tenace assertore dell'at
tuale stato di cose. Se cambia 
Il gioco, lui rischia la sconfit
ta. A Craxi va bene questa De 
a lui subalterna e questo Pel 
che non chiarisce le posizio
ni al suo Interno. La confusio
ne accresce il distacco della 
genie dai due maggiori parti
ti, e il voto libero finisce alle 
Leghe che magari potrebbe
ro far parte del disegno socia
lista. E io sono fra quelli che 
non vogliono una Seconda 
Repubblica che abbia il volto 
ed I connotati del craxismo. 

Scasi, come mal U veto alle 
Leghe è, secondo lei, art 
vitto Ubero? 

Perché non * un voto di 
scambio. Bossi non dà posti, 
pensioni o gettoni dei consi
gli di amministrazione. Ed è 
un voto destinato a crescere 
perché non è passata la cri
minalizzazione. L'altro gior
no mi ha telefonato la moglie 
di un democristiano che è 
stato per molti anni sindaco 
in un comune del Milanese e 

, v mi ha detto: caro Luca, o pre
senti tu una lista oppure io, 

/Sergio,- Maurizio- e Fabrizio-
'"voteremo peWtega lombar

da. Ecco, gente cost ce n'é 
tenia, ed é alla ricerca di al
ternativa che rompano que
sto sistema di'pwere, questo 
regime appunto.* 

Professor Orlando, con-

•UUCAPPA 
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senta un passo indietro. 
Perché lei mette Insieme 
Moro e Martarella, vicini 
per esperienza politica, ma 
uccisi uno dalle Brigate 
rosse e l'altro dalla mafia? 

Perché la loro fine rappresen
ta l'inutilità e la pericolosità 
della mediazione politica. Ho 
detto della Lockheed per Mo
ro. Ma anche Maitarella tento 
di mediare fino all'ultimo Sei 
mesi prima di essere ucciso, 
ci convoco per convincerci a 
votare Salvo Lima alle elezio
ni europee, poi mi confessò 
di non essere riuscito nean
che lui a dargli la preferenza. 
Ecco perché io penso che le 
mediazioni non servono più, 
servono rotture anche drasti
che. Ecco perché non capi
sco i miei amici della sinistra 
democristiana che escono 
dal governo ma votano la leg
ge Mamml. e poi senza batter 
ciglio si accordano sul nome 
di Cava a capogruppo alla 
Camera. 

Non le sembra una buona 
ragione l'unità del partito 
in questo momento cosi 
difficile perUPaese? 

No. Questa scelta della sini
stra democristiana mi sembra 
ancora una volta una guerra 
persa ancor prima di essere 
combattuta Mi sembra un at
teggiamento di paura di un 
ceto politico che si chiude 
nel Palar-o e non vuol nean
che vedere che cosa accade 
fuori... 

E se, Invece, fosse vero che 
ha portato la maggioranza 
del partito sulla strada del
le riforme elettorati? 

Le riforme non sono una que
stione di piccoli aggiusta
menti. Se la sinistra de si ac
contenta dimossette che ser
vono soliamo a sminare il ter
reno; del referendum, fa i 
errore e ancora una volta'1 
un favore a Craxi. Per canta, 
la mia stima verso uomini co
me Martinazzoli resta intatta: 
ma le buone qualità indivi
duali non servono da sole a 
fare una buona politica. 

SI dice negli ambienti che 
no consistente manipolo di 
deputati de le abbia offerto 
rjffldalmeote di diventare 
capo di un pezzo Importan
te della sinistra de. Perché 
non ha accertato? 

Perché se accettassi entrerei 
in una logica che magari por
terebbe anche me a votare 
per Gavn. E invece ci sono 
momenti che richiedono il 
massimo dell'intransigenza 
per tutta la sinistra de. se vo
gliamo ancora fare politica e 
vincere E invece mi vado 
convincendo che gli uomini 
migliori della De e della tradi
zione cattolico-democratica 
siano destinati alla sconfitta, 
in un gioco che é fatto soltan
to di colpi bassi. 

Scusi l'Insistenza; se è vera 
tutto quello che abbiamo 
detto finora. Il tuo divorzio 
dalla De appare Inevitabi
le... 

Più I giorni pascano e più mi 
rendo conto che stiamo nella 
condizione di ostaggi E un 
ostaggio ha due strade- o si 
rassegna al suo stato o tenta 
la fuga prima che può 

Handicap e sedi inadeguate del Pd 
Wm L'assenza di barriere ar
chitettoniche nelle sedi e nel
le assise del Pei. Imposta dal 
più elementare «buon senso 
civico* e da una legge di oltre 
ventanni fa. é purtroppo ben 
lungi dall'essere vista come 
requisito fondamentale per 
l'uso dei locali per riunione, 
alla pari dell'energia elettrica, 
del riscaldamento, dell'uso 
degli apparecchi telefonici, 
ecc. 

Il 19» congresso della Fede
razione di Roma, per esem
pio, fu organizzato In un cine
ma assolutamente Impratica
bile, pieno di scale e di osta
coli dentro e fuori. 

Successivamente a Bolo
gna, al congresso nazionale, 
per le persone con handicap 
si Ideò «una riserva» di post), 
tutti insieme in prima fila 
(pensare che proprio in quel 
giorni la stampa ci aveva In-

ANNA MARIA CARLONI MARIA QIOUOLATONIOLLO 

tonnato dell'avvenuta sop
pressione delle norme di se
gregazione sulle spiagge di 
Soweto fra bianchi e nen.. ) I 
posti erano peraltro sprovvisti 
di sedie e, come sempre, il 
podio, la presidenza, le sale 
delle commission I erano Inac
cessibili e vietata dunque ogni 
parvdpazlone attiva. 

Oli esempi potrebbero es
sere innumerevoli. Infatti le 
pubbliche manifestazioni 
vengono organizzate spesso 
senza tener conto delle nor
me di legge sui locali aperti al 
pubblico. 

Cosi pure la libreria Rinasci
ta a Roma al piano terra del 
palazzo della Direzione del 
Pei risulta essere uno del peg
giori esempi di accoglienza, 
anche dopo recenti ristruttu
razioni condotte evidente

mente nella Ignoranza di leggi 
e regolamenti I locali di «Italia 
Radio» risultano poi irraggiun
gibili per handicappati, anzia
ni o per chi abbia problemi di 
cardiopatie. 

Un vero e proprio capitolo 
a sé merita infine la sede di via 
delle Botteghe Oscure, raro 
esempio di antistoricità. Infatti 
in un'epoca in cui l'attenzione 
generale si sta finalmente 
sempre più orientando verso 
l'abbattimento delle barriere, 
un edificio prima non partico
larmente ostile, almeno nella 
portineria, invece di azzerare 
le difficoltà rimaste ha impo
sto con la scelta del nuovo in
gresso una situazione di totale 
impraticabilità. Non solo, ma 
nessuno ha nemmeno previ
sto e ritenuto di regolare l'in
gresso nell'edificio di persone 

con difficoltà di movimento di 
qualunque tipo Non soltanto 
le sedi e le assise del Pei sem
brano volersi riservare ad al
cuni, ma anche I documenti, 
In particolar modo quelli fon
damentali, non possono esse
re consultati da tutti. Per 
esemplo lo Statuto del partito, 
che non é stato mal tradotto 
in Braille; né t documénti con
gressuali, sui quali tuttavia tut
ti, compagne e compagni, so
no tenuti a pronunciarsi 

Al di là di ogni altra ovvia 
considerazione, da questa si
tuazione emerge indiscutibil
mente l'immagine di un parti
to sempre più chiuso in se 
stesso, disattento alia società, 
persino refrattario, comunque 
incapace di (arai permeare e 
di recepire attivamente pro
blemi anche, come in questo 

caso, concretamente rlsorvtbi-
li A volte, al massimo, di un 
partito che ammette il tono e 
si scusa/trincerandosi dietro il 
pretesto dei maggion costi... 

Ma non si tratta secondo 
noi di un dato estenore ad es
sere In gioco bensì di un fatto 
più profondo e in qualche 
modo costitutivo della politica 
e delle sue forme- quello che 
manca infatti è la pratica e la 
traduzione in esperienza pra
tica del valori affermati astrat
tamente, quasi come se si trat
tasse di insegnare qualcosa a 
qualcun altro SI tratta in que
sto caso di una politica sem
pre più riservata ad una «razza 
speciale», appannaggio di un 
ceto esclusivo, dove la perso
na con handicap non é previ
sta se non eccezionalmente 
ma per lo più come spettatore 
passivo di una commedia do
ve altri sono i protagonisti rea
li. 

Intervento 

Superstruttura Nato 
Distinguiamo 

su Craxi e Spadolini 

, OIUSEPPBTAMRURRANO 

dell'Arma dei carabtn len ma 
aveva suoi uomini al Sitar II 
piano che egli preparo, il fa
moso «piano Solo», prevede
va liste di «enucleandi» cioè 
di dingenti politici e sinda
cali, giornalisti eccetera, che 
dovevano essere prelevati 
ed essere Internati in campi 
che, guarda caso, si trovava
no proprio in Sardegna, pre
vedeva l'occupazione di 
prefetture, della Rai, di cen
trali telefoniche e telegrafi
che e di «alcune» sedi di par
tito e redazioni di giornali 

Sulle Iniziative del genera
le De Lorenzo ci sono state 
inchieste amministrative, 
parlamentari, giudiziarie e 
giornalistiche. Anche la rela
zione di maggioranza della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta dal 
democristiano senatore 
Alessi, pur affermando che il 
piano aveva finalità difensi
ve, cioè era destinato ad 
avere esecuzione solo in ca
so di disordini, ammette che 
esso era fuori dell'ordine co
stituzionale e legale 

L e storie oscure 
della struttura 
parallela della 
Nato rischiano 

mmmmm di trasformarsi in 
un nuovo polve

rone scandalistico che rica
drà lasciando l'atmosfera 
politica più irrespirabile e 
cose e persone ai loro posto, 
in attesa del prossimo polve
rone, ma rischiano anche di 
dare fuoco ad una nuova 
polemica tra Psi e Pei 

Cerchiamo di fare luce 
sulle questioni prima di ac
capigliarci. E le questioni so
no semplici- a) L'«operazio-
ne Gladio» era prevista in 
protocolli segreti della Nato 
come organizzazione di 
guerriglia in tenitori even
tualmente occupati dal ne
mico'' b) Olire a questa 
struttura «legale», furono 
promosse da autorità civili e 
militari organizzazioni ar
mate U cui scopo «illegale» 
era di provocare disordini o 
attentati terroristici. Infiltrare 
agenti in organismi politici e 
sindacali, spiare, depistare? 
e) Tra la prima struttura e la 
seconda (se è esistita) vi so
no stati rapporti di «collabo
razione», In altra parole, l'«o-
perazione Gladio» è degene
rala? E in questa zona illega
le quale molo hanno svolto I 
servizi segreti, la P2 e quan-
faltrl? 

La distinzione è essenzia
le altrimenti dovremo con
statare due fatti gravissimi e 
cioè a) Che il capo del go
verno comunica ad una 
commissione parlamentare 
documenti relativi ad una 
•operazione» illegale, a or 
ganisml eversivi e non solo 
non denuncia i responsabili 
noti nel numero e nei nomi 
ma giustifica 1 fatti? b) Che II 
capo delio Stato si dice or 
gogltoso di avere, come sot
tosegretario nel 1966, con
corso in via amministrativa 
alla formazione degli atti 
concernenti U personale di 
quell'organismo illegale ed 
eversivo. Dunque un primo 
punto chiaro e U seguente: 
«struttura.Nato parallela 
W^corapW - romante*. 
ztooe della «uenjgrui - che 

_ eto 
ma non per questo erano il
legali Con la fine della guer-
ra fredda questa strutture di
venta obsoleti. Restano i 
punti b) e e) sui quali oc
corre fare luce. Ma dove so
no le novità le quali riapro
no il capitolo oscuro dell'e
versione, delle deviazioni, 
dei depistassi dei complot
ti, delle trarne e dei golpe? 
La rivelazione dell'opera
zione Gladio» ili per sé. trat
tandosi di una «operazione» 
legale, non sembra autoriz
zare la riapertura di questo 
capitola Allora,-che cosa 
succede? 

S uccede che gri
da e sussurri, 
strumentalizza
zioni, manovre. 

^^^m allusioni, so
spetti di faide 

hanno creato il «clima» di 
cui dicevo. E perché non si 
trasformi in un polverone e 
invece diventi un accerta
mento serio di fatti e respon
sabilità, occorre che alcuni 
punti siano fermi. 

Il primo riguarda le re
sponsabilità: quale era l'au
torità responsabile dell'«o-
perazione Gladio», intendo 
autorità sia militare che poli
tica? Individuata l'automa è 
necessano accertare che co
sa é stata l'«operazlone Gla
dio», in tutta la sua storia, chi 
erano e che cosa hanno fat
to i «gladiatori». 

Il secondo riguarda la 
connessione tra questa 
•operazione» e i Servizi Su 
tale punto, tra le tante sedi
centi rivelazioni del vari So
gno, ce n'é una importantis
sima e che è puramente e 
semplicemente sfuggita a 
tutti Mi riferisco ad una frase 
di Mario Sceiba nell'intervi
sta a Guzzantl pubblicata 
sulla Stampa del 31 ottobre. 
Eccola- «Le tentazioni auto
ritarie venivano, con una 
specie di innocenza, dal 
presidente Segni Mi disse 
che voleva fare un governo 
presidenziale e io gli spiegai 
che sarebbe stato interpreta
to come un tentativo reazio
nario. Voleva opporsi al 
centrosinistra e io gli dissi 
guarda, sono anch'Io contro 
il centrosinistra, ma stai at
tento a quello che fai». 

Ora si dà il caso che l'uni
ca struttura parallela illegale 
scoperta sia stata organizza
ta dal generale De Lorenzo 
nell'estate del 1964, capo 
dello Stato, Segni. De Loren
zo, che aveva diretto il Sitar, 
era nel 1964 comandante 

I n quell'estate 
del 1964 era en
trato in crisi il 
primo governo 

_ _ di centrosinistra 
organico Moro-

Nenni sulla questione delle 
riforme. La trattativa per una 
riedizione «purgata» del go
verno di centrosinistra era 
bloccata. Il capo dello Stato 
che era deciso a dare vita ad 
un esecutivo di tecnici e 
sciogliere le Camere, preoc
cupalo per le eventuali rea
zioni della sinistra, invitò il 
generale De Lorenzo a pre
dispone misure idonee a ga
rantire l'ordine pubblico. Si 
é detto che De Lorenzo an
dò oltre le richieste del capo 
dello Stato e preparò un pia
no che si collocava fuori del
l'ordine costituzionale Que
sta tu la versione della rela
zione di maggioranza della 
commissione d'inchiesta 

MI sono sempre doman
dato, come ha fatto De Lo
renzo e mettere su un piano 
cost dettagliato In quatta».* -
o^attrotto? t vero che *é»>-

•"laikquali si 
aggiornare rapidamente. Ma 
gli uomini e I mezzi per por
tare a termine l'operazione, 
le località ove concentrare 
gli «enucleati», come li ap
prestò in pochi giorni7 Oggi 
forse la risposta c'è la strut
tura parallela della Nato di
sponeva di uomini, mezzi e 
località ed era stata organiz
zata proprio da De Lorenzo 
nella sua qualità di capo del 
Sitar (risulta addirittura che 
il suo nome compare tra gli 
acquirenti del terreni sardi 
su cui installare il campo di 
addestramento) Se essa è 
stata coinvolta nel «piano 
Solo» avremmo un caso cla
moroso di deviazione, la 
prova che essa non si limitò 
a preparare uomini e mezzi 
per una eventuale guerriglia 
ma era impiegabile anche 
per operazioni eversive di 
•ordine pubblico» 

E quella frase di Sceiba 
che cosa significa'' Non gli s: 
potrebbe chiedere di più in 
ordine alle «tentazioni auto
ritarie» del capo dello Stato 
in quella circostanza7 Ecco 
una pista seria, da seguire, 
altro che le rivelazioni di So
gno1 E torniamo alta sinistra, 
(comunisti commetterebbe
ro un errore se coinvolgesse
ro I socialisti solo perché 
hanno occupato posti di al
ta responsabilità governati
va. Non tutti i presidenti del 
Consiglio e i ministri della 
Difesa erano tenuU al cor
rente delle vane «operazio
ni». Nel 1964 forse fu infor
mato il presidente dei Consi
glio in un incontro con De 
Lorenzo al quale partecipò 
- incredibile, ma vero' - an
che il segretano della De 
Non furono informati i mini
stri dell'Interno e della Dife
sa Nenni, che era vicepresi
dente del Consiglio, fu tenu
to totalmente ali oscuro e 
pour cause, il Psi era il pnn-
opale bersaglio del piano 
Solo Menni ebbe informa
zioni sotterranee (ad esem
pio dal Quirinale) e riuscì a 
capire quello che succede
va Rinunciò alle nforme per 
salvare la democrazia e fu 
duramente attaccato dal Pei 
e da Togliatti che giudicaro
no la minaccia alle istituzio
ni un bluff e un alibi dei so
cialisti per il loro cedimento 
alla destra democristiana 

Attenti ad errori simili, at
tenti a chiamare in causa 
Craxi e Spadolini solo per le 
cariche ricoperte Evitiamo il 
polverone e seguiamo le pi
ste serte Possibilmente uniti 
nella difesa della venta e 
della democrazia 

2 l'Uirtità 
Sabato 
3 novembre 1990 


